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Nel giugno del 2011 è stata 
pubblicata la nuova Direttiva 
RoHS o RoHS 2, ovvero la Di- 
rettiva 2011/65/UE "sulla restri- 
zione dell'uso di determinate 
sostanze pericolose nelle appa- 
recchiature elettriche ed elettro- 
niche". Questa Direttiva sosti- 
tuisce e abroga la precedente 
Direttiva RoHS 2002/95/CE, 
apportando numerose modifi- 
che in merito al campo di a k l i -  
cazione e introducendo una ve- 
ra e propria Marcatura CE in 
conformità ai requisiti della Di- 
rettiva stessa. 
La RoHS 2 si presenta anche 
molto complessa e di dijjìcile in- 
terpretazione, così come com- 
plessi sono i documenti esplica- 
tivi prodotti in merito dalla Co- 
muni tà  Europea,  c o m e  ad 
esempio la Linea Guida dedica- 
ta. Scopo del presente articolo è 
quello di analizzare le richieste 
della nuova Direttiva e chiarire 
quantomeno gli aspetti generali 
maggiormente controversi. 

LO SCOPO 
DELLA DIRETTIVA 

La Direttiva RoHS 2 (Restric- 
tion of Hazardous Substances) 
si pone l'obiettivo, come la pri- 
ma versione del 2002, di ridur- 
re o eliminare la presenza di 
sostanze e agenti chimici peri- 
colosi all'interno delle appa- 
recchiature elettriche ed elet- 
troniche (AEE) e nei relativi 
componenti. La Direttiva isti- 
tuisce quindi norme riguardan- 
ti la restrizione all'uso di so- 
stanze pericolose nelle AEE al 

[ ROHS ' 

Allegati IV e V, un elenco di 
utilizzi possibili delle succitate 
sostanze, ancora autorizzati dal- 
la Comunità Europea. Per 

ognuno di questi tipi di 
utilizzo, tra l'altro molto 
particolari e marginali, è 

comunque un limite 
in peso della sostanza pericolo- 
sa e una data oltre la quale lo 
stesso utilizzo risulterà vietato 
o verrà regolamentato in un 
modo differente. 

fine di contribuire alla tutela 
della salute umana e dell'am- 
biente, compresi il recupero e 
lo smaltimento ecologicamente 
corretti dei rifiuti di AEE. 
Le sostanze che vengono indi- 
viduate dalla RoHS 2 sono le 
stesse presenti nella prima ver- 
sione; sono tutte sostanze rico- 
nosciute ormai da lungo tempo 
come altamente tossiche e 
bioaccumulabili, sia a livello 
umano che biologico in genera- 
le. 
Nell'Allegato I1 della Direttiva 
è presente l'elenco delle sostan- 
ze con restrizioni di uso, ripor- 
tate qui nel seguente elenco, 
con indicata la massima percen- 
tuale tollerabile in peso nei ma- 
teriali omogenei che compon- 
gono il prodotto: 

piombo (0,1%); 
mercurio (0,1%); 
cadmio (0,01%); 
cromo esavalente (0,1%); 
bifenili polibromurati (PBB) 
(0'1%); 
eteri di difenile polibromura- 
to (PBDE) (0,1%). 

La Direttiva propone poi, negli 

CAMPO 
DI APPLICAZIONE 
ED ENTRATA IN VIGORE 

All'Allegato I la Direttiva pro- 
pone un elenco di gruppi di ap- 
parecchiature elettriche ed 
elettroniche (AEE) che rien- 
trano nel campo di applicazio- 
ne: 
1. grandi elettrodomestici; 
2. piccoli elettrodomestici; 
3. apparecchiature informatiche 

e per telecomunicazioni, 
4. apparecchiature di consumo; 
5. apparecchiature di illurnina- 

zione; 
6. strumenti elettrici ed elettro- 

nici; 
7. giocattoli e apparecchiature 

per il tempo libero e per lo 
sport; 

8. dispositivi medici; 
9. strumenti di monitoraggio e 

controllo, compresi gli stru- 
menti di monitoraggio e con- 
trollo industriali; 

10. distributori automatici; 
11. altre AEE non comprese 

nelle categorie sopra elen- 
cate. 
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Rispetto alla Direttiva prece- 
dente vi sono tre novità, ovvero 
i punti 8,9 e 11. Se i primi due 
riguardano un numero di ap- 
parecchiature più limitato e 
soprattutto ben definito, il 
punto 11 risulta essere partico- 
larmente critico ed è necessa- 
rio valutare attentamente il 
prossimo paragrafo "Campo di 
esclusione" per individuare 
quali apparecchiature rientra- 
no realmente nel campo della 
Direttiva. 
Nei successivi paragrafi vengo- 
no anche indicate le azioni da 
intraprendere per rispettare la 
Direttiva. La Direttiva è entra- 
ta in vigore il 3 gennaio 2013, 
data entro la quale gli stati 
membri avrebbero dovuto re- 
cepire nel proprio ordinamen- 
to legislativo la Direttiva stes- 
sa. 
I1 condizionale è d'obbligo 
poiché al momento l'Italia non 
ha ancora emanato il Decreto 
di recepimento della stessa. La 
Direttiva è comunque applica- 
bile ma non sono note le san- 
zioni nazionali in merito ap- 
punto alla mancata applicazio- 
ne. 
Pur essendo entrata in vigore a 
gennaio 2013, le succitate re- 
strizioni in merito alle sostanze 
entrano in gioco con tempisti- 
che diverse per le tre categorie 
(8, 9 e 11) introdotte dalla 
RoHS 2: 

22 luglio 2014 per dispositivi 
medici e gli strumenti di mo- 
nitoraggio e controllo; 
22 luglio 2016 per dispositivi 
medico-diagnostici in vitro; 
22 luglio 2017 per strumenti 
di monitoraggio e controllo 
industriali; 
22 luglio 2019 per le altre 
AEE che non rientravano 
nell'ambito di applicazione 
della precedente Direttiva. 
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IL CAMPO 
DI ESCLUSIONE 

Il campo di esclusione com- 
prende un elenco ben determi- 
nato di apparecchiature, sul 
quale restano però alcuni dubbi 
interpretativi che vedremo di 
chiarire al meglio. Vediamo l'e- 
lenco di apparecchiature alle 
quali sicuramente non si appli- 
ca la Direttiva: 
a. alle apparecchiature neces- 

sarie alla tutela degli interes- 
si essenziali in materia di si- 
curezza degli Stati membri, 
compresi le armi, le munizio- 
ni e il materiale bellico desti- 
nati a fini specificamente mi- 
litari; 

b. alle apparecchiature destina- 
te ad essere inviate nello 
spazio; 

C. alle apparecchiature proget- 
tate specificamente e da in- 
stallare come parti di un7al- 
tra apparecchiatura che è 
esclusa o non rientra nel- 
l'ambito di applicazione del- 
la presente direttiva e che 
possono svolgere la propria 
funzione solo in quanto parti 
di tale apparecchiatura ed 
essere sostituite unicamente 
dalle stesse apparecchiature 
appositamente progettate; 

d. agli utensili industriali fissi di 
grandi dimensioni; 

e. agli impianti industriali fissi 
di grandi dimensioni; 

£ ai mezzi di trasporto di per- 
sone o di merci, esclusi i vei- 
coli elettrici a due ruote non 
omologati; 

g. alle macchine mobili non 
stradali destinate ad esclusi- 
vo uso professionale; 

h. ai dispositivi medici impian- 
tabili attivi; 

i. ai pannelli fotovoltaici desti- 
nati a essere utilizzati in un 
sistema concepito, montato e 

installato da professionisti 
per un impiego permanente 
in un luogo prestabilito, ai fi- 
ni della produzione di ener- 
gia da luce solare per appli- 
cazioni pubbliche, commer- 
ciali,  industrial i  e resi- 
denziali; 

j. aile apparecchiature apposi- 
tamente concepite a fini di 
ricerca e sviluppo, messe a 
disposizione unicamente nel- 
l'ambito di rapporti tra im- 
prese. 

Come per la precedente Diret- 
tiva, i punti che lasciano grande 
spazio all'interpretazione sono 
il punto d) ed e): utensili indu- 
striali fissi di grandi dimensioni 
e impianti industriali fissi di 
grandi dimensioni. La nuova 
Linea Guida della Comunità 
Europea ci viene parzialmente 
in aiuto per appianare i dubbi 
in merito. 
In merito agli utensili industria- 
li fissi di grandi dimensioni pos- 
siamo dire che per essere esclu- 
si dalla Direttiva devono avere 
almeno tutte queste caratteri- 
stiche, ovvero devono essere: 

un insieme di macchine, at- 
trezzature e10 componenti 
che funzionano insieme per 
una specifica applicazione; 
installati in modo permanen- 
te e disbstallati da professio- 
nisti in un determinato luogo 
(sicuramente quindi non por- 
tatili); 
utilizzati e mantenuti da pro- 
fessionisti; 
di grande scala. 

Gli impianti industriali, in ag- 
giunta a queste caratteristiche, 
devono essere tali da essere uti- 
lizzati in modo permanente in 
una posizione predefinita e de- 
dicata, per non ricadere nel 
campo della Direttiva. 



Sempre dalla Linea Guida del- 
la Comunità Europea riportia- 
mo alcuni esempi di macchinari 
e impianti esclusi: 

linee di produzione e di tra- 
sformazione, tra cui robot e 
macchine utensili, 
sistemi di trasporto; 
sistemi di stoccaggio automa- 
tizzati; 
reti di distribuzione elettrica e 
generatori; 
sistemi di trattamento aria fis- 
si e sistemi di refrigerazione o 
di sistemi di riscaldamento 
progettati esclusivamente per 
uso non residenziale; 
macchinari industriali per la 
produzione e la lavorazione 
di materiali, come ad esempio 
torni a controllo numerico, 
frese e trapani a ponte, o 
presse per la formatura dei 
metalli; 
macchine da stampa di gior- 
nali; 
macchine per il collaudo di 
pezzi, come ad esempio a fa- 
scio elettronico, laser e siste- 
mi di rilevamento dei difetti a 
ultravioletti; 
gru; 
altre macchine ed apparecchi 
di simili dimensioni, comples- 
sità e peso. 

Pur lasciando alcuni dubbi in 
merito alle "grandi dimensio- 
ni", macchinari industriali che 
vengono fissati a terra e im- 
pianti di trattamento qualsiasi 
di uso non domestico, nonché i 
componenti che sono incorpo- 
rati negli stessi, non rientrano 
nel campo di applicazione. 

GLI OBBLIGHI 
DELLA DIRE'iTIVA 
E LA MARCATURA CE 

Le AEE immesse sul mercato 
che ricadono nel campo di ap- 

CE  del prodotto, come ad 
esempio la Direttiva Macchine, 
la Direttiva Bassa Tensione, la 
Direttiva Compatibilità Elet- 
tromagnetica, la Direttiva Gio- 
cattoli. In questo caso non è ne- 
cessario modificare la Targa CE 

plicazione della Direttiva, com- 
presi i cavi e i pezzi di ricambio 
destinati alla loro riparazione, 
al loro riutilizzo, all'aggiorna- 
mento delle loro funzionalità o 
al potenziamento della loro ca- 
pacità, non devono contenere 
le sostanze indicate in prece- 
denza. 
I1 primo obbligo in capo ai fab- 
bricanti di tali AEE è quindi 
quello di predisporre la docu- 
mentazione tecnica necessaria 
per dimostrare appunto l'assen- 
za dei suddetti materiali nel 
proprio prodotto. Inoltre, è ne- 
cessario redigere una procedu- 
ra di controllo interno della 
produzione in modo tale da ga- 
rantire che ogni singolo prodot- 
to risulti conforme a quanto ri- 
portato nella documentazione 
tecnica di supporto. 
Ulteriore e nuovo obbligo che 
spetta ai fabbricanti, introdotto 
dalla RoHS 2, è quello di redi- 
gere una Dichiarazione di Con- 
formità alla Direttiva e di ap- 
porre il marchio CE sull'appa- 
recchiatura messa in servizio. 
La Direttiva quindi in questa 
seconda edizione viene a confi- 
gurarsi come una vera e propria 
Direttiva di Prodotto, introdu- 
cendo l'obbligo di Marcatura 
CE per i prodotti alla quale si 
riferisce. Bisogna comunque 
considerare che la maggior par- 
te delle AEE che rientrano nel 
campo di applicazione della 
RoHS 2 rientrano già in altre 
Direttive Comunitarie di Pro- 
dotto che impongono la reda- 
zione della Dichiarazione di 
Conformità CE e la Marcatura 

ma è necessario inserire il rife- 
rimento relativo anche alla Di- 
rettiva RoHS nella Dichiara- 
zione di Conformità CE. Inol- 
tre la Direttiva RoHS fornisce 
la possibilità di redigere un Fa- 
scicolo Tecnico della AEE co- 
mune con le succitate Direttive: 
il fabbricante deve quindi 
preoccuparsi di archiviare nel 
Fascicolo tutte le Dichiarazioni 
RoHS dei componenti acqui- 
stati e installati nella propria 
AEE, realizzati dai propri for- 
nitori. In caso di assenza di do- 
cumentazione esterna a sup- 
porto fabbricante deve svolgere 
indagini di laboratorio adegua- 
te per accertare la presenza dei 
materiali aventi restrizioni spe- 
cifiche. 

CONCLUSIONI 

La Direttiva RoHS 2 rappre- 
senta una svolta nel campo del- 
la cornmercializzazione delle at- 
trezzature elettriche ed elettro- 
niche. Rispetto alla precedente 
versione non vengono introdot- 
te sostanziali novità in merito 
ad agenti chimici e preparati 
vietati o autorizzati in questo ti- 
po di prodotti molte sono inve- 
ce le introduzioni apportate sul 
campo di applicazione, che si 
estende grandemente, sulla 
marcatura delle AEE e sulle re- 
sponsabilità del fabbricante, 
nonché di mandatario, importa- 
tore e distributore. 

Massimo Granchi, 
Riccardo Bozzo 
mtm consulting S.r.l. 

Pulizia Industriale e Saniticazione 
APRILE 2013 5 1 


